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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione 

del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 14 novembre 2022, con il quale 

l’On.le Francesco Lollobrigida è stato nominato Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste;  

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 novembre 2019, n. 132;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, 

concernente: «Regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 

2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», come 

modificato ed integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, 

n. 53;  

VISTO il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, n. 9361300, registrato dalla Corte dei Conti 

l’11 gennaio 2021, n. 14, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 

non generale e i relativi compiti ed attribuzioni, come modificato dal decreto ministeriale n. 

121197 in data 23 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei Conti al n. 14 in data  11 gennaio 

2021;    ; 

VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2022, n. 25, concernente «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 

COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico», e, in particolare, l’articolo 19 -bis , comma 1, che, in considerazione della grave 

crisi del settore ippico, al Fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle 

articolazioni ministeriali, prevede l’istituzione di una ulteriore posizione dirigenziale di 

livello generale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  
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VISTO  il comma 2 del citato articolo 19 -bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, come modificato 

dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, secondo cui «Al fine 

di dare celere attuazione al comma 1, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali modifica, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica 

con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all’articolo 4 - bis del decreto-legge 12 

luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72,  

concernente   «Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali» che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della 

Direzione generale dell’ippica ai sensi e la  Direzione generale per la promozione della 

qualità agroalimentare;  

RITENUTO di dover provvedere ad adeguare la struttura organizzativa, nell’ambito del 

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e 

dell’ippica  individuando gli uffici dirigenziali non generali e le relative competenze della 

Direzione generale dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare;  

INFORMATE le organizzazioni sindacali;  

 

DECRETA 

Articolo 1 

 

1. L’articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 4 dicembre 2020, n. 9361300, è così sostituito: 

 “Il Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e 

dell’ippica, con acronimo DIQPAI, è articolato in quattro direzioni generali:  

a) Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare, con acronimo 

PQA;  

b)  Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, con acronimo PEMAC;  
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c) Direzione generale degli affari generali e delle risorse umane e per i rapporti con le 

regioni e gli enti territoriali, con acronimo AGRET.; 

d) Direzione generale per l’ippica, denominata IPPICA 

 

2. L’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 4 dicembre 2020, n. 9361300, è così sostituito: 

 

La Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare (PQA) si avvale di 

una Segreteria, con compiti di assistenza tecnico-amministrativa al Direttore generale per 

l’esercizio dei compiti di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165 e 

nei rapporti con il Dipartimento svolge attività di supporto nelle funzioni di coordinamento 

degli Uffici della Direzione, nel processo di valutazione dei dirigenti e nell’attività di 

formazione della direttiva annuale in attuazione della direttiva del Ministro sull’azione 

amministrativa. La segreteria svolge le attività concernenti il controllo di gestione ai sensi 

dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il direttore generale 

nelle questioni giuridiche e normative attinenti l’attività degli uffici della Direzione generale 

e la stipula di accordi e contratti su materia di competenza della Direzione.  

La Direzione generale è articolata negli uffici dirigenziali non generali di seguito elencati 

con le relative attribuzioni:  
 

PQA I - Agricoltura Biologica e Sistemi di qualità alimentare nazionale e affari 

generali  

Disciplina generale e coordinamento in materia di attività agricole ecocompatibili. 

Trattazione, cura e rappresentanza in sede di Unione Europea e nazionale degli interessi 

agricoli ed agroindustriali in materia di agricoltura biologica. Predisposizione delle 

disposizioni nazionali e degli altri atti necessari ad assicurare l'applicazione della normativa 

dell'Unione europea in materia di agricoltura biologica. Gestione del fondo per la ricerca in 

agricoltura biologica e del Fondo per l’agricoltura biologica. Disciplina generale, 

coordinamento e gestione dei sistemi di qualità alimentare nazionale. Disciplina generale, 

coordinamento e gestione del sistema di qualità nazionale di produzione integrata, fatte salve 

le competenze attribuite all'Ufficio DISR III. Gestione delle attività di ricerca e di alta 

formazione in economia e politica agraria. Rapporti con scuole, enti di formazione, di 

ricerca e con le Università pubbliche e private. Gestione delle attività di formazione o 

progetti comuni derivanti da protocolli d’intesa, accordi o convenzioni con altri Ministeri o 

istituzioni pubbliche dello Stato. Amministrazione dei capitoli di bilancio relativi al 

funzionamento ordinario della Direzione Generale. Esercizio delle attribuzioni statali in 
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materia alimentare come definita all'articolo 1, comma 1, della legge 6 marzo 1958, n. 199 

per le materie di propria competenza.  

 

 

PQA II – Aggregazione, piani di settore e agroenergie  

Elaborazione delle politiche di sviluppo economico delle imprese agricole, della 

cooperazione agroalimentare, dell'organizzazione e integrazione dei mercati. Esercizio delle 

attribuzioni in materia di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e 

agroalimentari, nel rispetto delle attribuzioni regionali e fatte salve le competenze del 

Ministero dello sviluppo economico. Riconoscimento e sostegno delle associazioni nazionali 

e delle organizzazioni di produttori agricoli. Gestione dei piani di settore, anche in 

coordinamento con gli altri Dipartimenti. Attuazione delle politiche per lo sviluppo delle 

filiere agro-energetiche e no-food e per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili nel 

settore agricolo, alimentare e filiere minori. Attuazione delle norme nazionali in materia di 

tracciabilità delle biomasse a fini energetici, ed attuazione delle norme dell'Unione europea 

in materia di sostenibilità delle filiere agro-energetiche. Valorizzazione dei prodotti agricoli 

- ad esclusione dei progetti di valorizzazione dei prodotti agricoli tipici - progetti speciali 

promozionali e connesse attività creditizie nei campi delle opere private del Mezzogiorno 

interno, dell'agrumicoltura, della zootecnia e della commercializzazione dei prodotti 

agricoli.  

 

PQA III - Politiche di filiera ed economia circolare  

Elaborazione e coordinamento delle linee di politica di sviluppo settoriale, di filiera e di 

distretto; gestione degli incentivi nel settore agricolo e agroalimentare, ivi compresi gli 

strumenti di programmazione negoziata e i contratti di filiera e di distretto per quanto di 

competenza. Cura delle attività correlate alle borse merci ed alla borsa merci telematica 

nonché dei rapporti con le Camere di Commercio. Gestione degli strumenti e interventi di 

regolazione del mercato. Raccordo con gli altri dipartimenti del Ministero e altri ministeri 

competenti in materia di sviluppo sostenibile e di economia circolare. Disciplina generale e 

coordinamento in materia di informazioni al consumatore e di etichettatura, per quanto di 

competenza del Ministero secondo la legislazione vigente. Politiche del lavoro e di contrasto 

al caporalato, problematiche del lavoro nel mercato agricolo, comprese quelle relative 

all'immigrazione. Gestione delle attività relative a progetti assistenziali, sociali e per 

l'integrazione. Politiche previdenziali nel settore agricolo e rurale. Sviluppo delle politiche 

di contrasto allo spreco alimentare e al recupero delle eccedenze in coordinamento con gli 

uffici della Direzione delle politiche internazionali e dell'Unione europea. Monitoraggio dei 

mercati.  
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PQA IV - Qualità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, 

agroalimentari e vitivinicoli  

Disciplina generale e coordinamento in materia di qualità dei prodotti agricoli, 

agroalimentari e vitivinicoli, ai sensi della normativa dell'Unione europea. Schemi di 

certificazione nazionali e comunitari. Attuazione della regolamentazione dell'Unione 

europea in materia di indicazioni geografiche. Disciplina della commercializzazione dei 

prodotti a denominazione di origine e a indicazione geografica, tutela delle denominazioni di 

origine e delle indicazioni geografiche anche in relazione alla lotta alla contraffazione. 

Disciplina generale e coordinamento, per quanto di competenza, in materia di tracciabilità 

delle produzioni agricole e alimentari. Disciplina e gestione dei Consorzi di tutela e 

promozione delle indicazioni geografiche e dei sistemi di qualità certificata. Elaborazione e 

attuazione delle politiche nazionali del settore vitivinicolo di qualità. Supporto organizzativo 

- logistico al Comitato nazionale vini di cui al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61. 

Completamento del progetto speciale di valorizzazione dei prodotti tipici agricoli, di cui alla 

Delibera CIPE n. 132/1999 e alla legge 27 marzo 2001, n. 122; completamento delle attività 

previste in attuazione dei contributi a favore delle produzioni mediterranee di qualità ai sensi 

dell'art.1/ter, comma 2, lettera c) della legge 11 novembre 2005, n. 231.  

 

PQA V - Comunicazione, Promozione e Valorizzazione  

Elaborazione del piano di Comunicazione del Ministero. Coordinamento della 

comunicazione istituzionale. Promozione della produzione agroalimentare italiana in ambito 

nazionale, dell'Unione europea e internazionale. Attuazione della misura Promozione sui 

mercati dei paesi terzi prevista dall'OCM vino, in raccordo con il Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale. Educazione alimentare di carattere 

non sanitario e campagne di comunicazione istituzionali nelle scuole. Attuazione del 

programma "Frutta nelle scuole" e “Latte nelle scuole”. Attività di comunicazione e di 

informazione in materia di qualità dei prodotti agricoli ed agroalimentari, della pesca e nelle 

altre materie di competenza del Ministero, anche con mezzi televisivi e web. Attività relative 

alla partecipazione del Ministero alle fiere e supporto agli enti e società vigilati dal 

Ministero per la partecipazione alle fiere. Attività residuali previste dal D.M. 17 febbraio 

2003 in materia di concessione di contributi sulla promozione dell'agroalimentare, nonché 

formulazione di parere istruttorio per la concessione di patrocini non onerosi da parte del 

Ministero. Azioni organiche promozionali agricole e della pesca, diverse da quelle sopra 

citate, finanziate dalla gestione commissariale dell'ex Agensud.  
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3. All’articolo 2, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 4 

dicembre 2020, n. 9361300, è inserito il comma 7: 

 

La Direzione generale per l’ippica (IPPICA) si avvale di una Segreteria, con compiti di 

assistenza tecnico-amministrativa al Direttore generale per l’esercizio dei compiti di cui 

all’articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165 e nei rapporti con il 

Dipartimento svolge attività di supporto nelle funzioni di coordinamento degli Uffici della 

Direzione, nel processo di valutazione dei dirigenti e nell’attività di formazione della 

direttiva annuale in attuazione della direttiva del Ministro sull’azione amministrativa. La 

segreteria svolge le attività concernenti il controllo di gestione ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il direttore generale nelle questioni 

giuridiche e normative attinenti l’attività degli uffici della Direzione generale e la stipula di 

accordi e contratti su materia di competenza della Direzione.  

La Direzione generale è articolata negli uffici dirigenziali non generali di seguito elencati 

con le relative attribuzioni:  

 

IPPICA I - Anagrafe equina e benessere animale del cavallo sportivo  

Attività inerenti alla tutela del benessere animale; attività di prevenzione e di contrasto al 

doping su cavalli e cavalieri, fantini e guidatori nonché controllo dei veterinari e degli 

ispettori addetti ai controlli antidoping e produzione. Rapporti con i laboratori di analisi. 

Organizzazione e funzionamento segreteria tecnica Masaf/FISE. Sviluppo dell’allevamento 

e definizione dei piani allevatoriali. Gestione dei Libri genealogici ed import-export del 

Trottatore italiano, del Purosangue inglese e del cavallo da sella italiano. Gestione 

dell’anagrafe equina presso il SIAN per il cavallo sportivo.  
 

IPPICA II - Corse e manifestazioni ippiche  

Gestione delle attività inerenti alle abilitazioni degli operatori all’esercizio dell’attività 

ippica. Programmazione delle corse e delle manifestazioni ippiche. Tenuta degli albi e 

nomina degli addetti al controllo e disciplina delle corse e manifestazioni ippiche. Gestione 

delle corse trotto e galoppo e delle manifestazioni sella. Gestione della giustizia sportiva e 

contenzioso ippico.  

 

IPPICA III - Politiche di sviluppo dell’ippica e rapporti con le società di corse  

Definizione delle linee di sviluppo dell’ippica. Promozione dell’ippica e politiche di 

comunicazione in coordinamento con la PQAI V. Gestione del palinsesto televisivo, dei 

canali TV e della sezione ippica del portale istituzionale web del masaf. Gestione dei 
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rapporti con le società di corse e con gli organismi associativi. Gestione delle risorse e dei 

dati relativi alle corse. Pagamento dei premi al traguardo e delle provvidenze 

all’allevamento. Cura delle attività di competenza del Ministero connesse alla 

organizzazione dei giochi e delle scommesse sulle corse dei cavalli.  

 

Il presente provvedimento viene trasmesso agli organi di controllo ai fini della registrazione. 

 

              IL MINISTRO     

      On. Francesco Lollobrigida 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 


